
AMNISTIA I promotori della Marcia di Natale

per l'amnistia sono sotto Montecitorio mentre

in alcune carceri i detenuti hanno iniziato lo

sciopero della fame. Al fianco di Marco Pannel-

la, Don Mazzi, Antigo-

ne, il detenuto ignoto,

Sant’Egidio e tanti al-

tri, si stringe anche

l’associazione dei sordomuti. È il
giorno dell’ultima mediazione per
un provvedimento di clemenza
per i detenuti. E il sit-in resta in
piazza tutta la sera, mentre i micro-
foni di Radio Radicale mandano
in diretta la seduta della commis-
sione giustizia della Camera, che
alle 22 conclude l’esame del testo
su amnistia e indulto che ora potrà
essere calendarizzato. Un primo
passo che però non basterà per ar-
rivare all’approvazione definitiva
del provvedimento. L’aula di
Montecitorio dovrà approvarlo
con una maggioranza qualificata
su ogni articolo e con voto segreto.
E i numeri non ci sono: An (ieri as-
sente in Commissione) e Lega so-
no contrari; Fi, Udc, Verdi, Prc e
Sdi sono favorevoli sia all’amni-
stia che all’indulto; Ds e Margheri-
ta sono a favore solo dell’indulto.
Il primo nodo che la Commissione
giustizia ha dovuto affrontare è
stato di tipo costituzionale, sulla
data di efficacia del provvedimen-
to sui reati da graziare. Una discus-
sione lunga e tratti accessa. Secon-
do l'articolo 79 della Costituzione,
infatti, i due provvedimenti di cle-
menza non possono essere applica-
ti ai reati commessi dopo la pre-
sentazione del disegno di legge.
Che è la data nella quale venne
presentata alla Camera la prima
proposta sull’argomento, a firma
Paolo Cento (Verdi) nel 2001. Al-
la fine il presidente della Commis-
sione Gaetano Pecorella ha propo-
sto di affidarsi al significato lette-
rale dell’articolo 79 della Costitu-
zione.
I lavori cominciano puntuali e pro-
seguono ad oltranza. La speranza
(soprattutto per chi sta in piazza) è
quella di riuscire ad avere un testo
condiviso prima della conferenza
dei capigruppo di questa mattina.
Solo se dalla Commissione uscirà
un testo, sarà possibile calendariz-
zare per l’aula un provvedimento
per i detenuti che vivono sempre
di più ammassati nelle carceri. Ma
è una corsa contro il tempo. La le-
gislatura è agli sgoccioli (le Came-
re si sciolgono a fine mese) e per la
clemenza ci vuole una maggioran-
za dei due terzi del Parlamento.
Quorum che il programma del-

l’Unione prevede di modificare
perché troppo alto.
Si parte da un testo base che preve-
de solo l’indulto per due anni (det-
to Mormino dal nome del relatore,
fermo dal 2003). Testo che per i
Ds - per dirla con Anna Finocchia-
ro capogruppo della Quercia in
Commissione giustizia - «sarebbe
già pronto per l’aula». I Democra-
tici di Sinistra infatti, come anche
la Margherita, sostengono il testo
Mormino e non hanno presentato
emendamenti. «È il modo più se-
rio e concreto di rispondere alle
aspettative dei detenuti - spiega la
Finocchiaro prima di entrare in
Commissione -. Ci auguriamo che
la stessa serietà e la stessa respon-
sabilità assista ciascuna forza poli-
tica». Ma non è così. Al testo Mor-
mino vengono presentati 110
emendamenti. Settanta solo dalla
Lega Nord, da sempre contraria a
qualsiasi provvedimento di cle-
menza. Il responsabile Giustizia
dello Sdi-Rosa nel Pugno Enrico
Buemi e i deputati Carlo Taormi-
na (Fi), Erminia Mazzoni (Udc),
Giuliano Pisapia (Prc) e Paolo
Cento (Verdi) hanno depositato
delle proposte di modifica per in-
trodurre nel provvedimento anche
l’amnistia. I Ds e la Margherita an-
nunciano il voto di astensione sul-
le modifiche che introducono
l’amnistia. In serata viene appro-
vato l’emendamento Buemi (con-
trari An e Lega, astenuti Ds e Mar-
gherita) che punta ad introdurre
l’amnistia nella proposta di legge
sull’indulto, tutti i parlamentari
(l’Udc, per esempio, che esclude-
va dal proprio provvedimento di
clemenza solo i reati finanziari)
hanno ritirato i propri e sottoscrit-
to quello dell’esponente dello
Sdi-Rosa nel pugno. Il testo appro-
vato dalla Commissione Giustizia
prevede che sia concessa l’amni-
stia per ogni reato non finanziario
per il quale è stabilita una pena de-
tentiva non superiore nel massimo
a quattro anni o anche per i reati a
mezzo stampa, per quelli di violen-
za o resistenza a pubblico ufficia-
le; per rissa truffa o per reati com-
messi da minori di 18 anni. L’am-
nistia invece non è concessa ai re-
cidivi e non si applica ai reati com-
messi dai pubblici ufficiali contro
la pubblica amministrazione; ai re-
ati di mafia, calamità naturali, eva-
sione. Via libera anche all’indulto
che viene concesso in misura non
superiore a due anni per le pene de-
tentive e non superiore a 10mila
euro per le pene pecuniarie.

■ di Laura Matteucci / Milano

Milano-Roma: due città in piazza per la 194
Tutto pronto per la mobilitazione di sabato. Dai Pacs alla maternità consapevole: uomini e donne in corteo

DUE PIAZZE Arriveranno

da tutta Italia conalmeno 60

pullman, 20 solo da Torino,

un treno speciale da Bolo-

gna, altri treni da Roma e da

Genova, oltre alle delegazio-

ni da Sardegna, Sicilia e Puglia che
hanno già prenotato l’aereo. Ad at-
tenderli, proprio nella piazza anti-
stante la stazione Centrale, un’altra
folla. Quanti saranno? Lasciamo
perdere le previsioni, «i numeri por-
tano sfortuna».
Saranno comunque tanti, soprattut-
to donne ma anche uomini (non per-
ché solidali, ma perché parte in cau-
sa), in piazza a Milano per la mani-
festazione nazionale «Usciamo dal
silenzio», organizzata per sabato in
difesa della 194 e della libertà fem-
minile.
Una manifestazione gemellata con

quella che si terrà in contempora-
nea a Roma, promossa dal movi-
mento Glbt (Gay, lesbiche, omoses-
suali e transgender), dal titolo pro-
grammatico «Tutti in Pacs». Un
ponte ideale congiunge le due città,
«due piazze per la libertà», come re-
cita il volantino.
A organizzare il sabato milanese, e
presentarlo, sono state le stesse don-
ne che lo scorso 29 novembre si so-
no trovate a un’assemblea «di quel-
le di una volta», autoconvocata e
ospitata alla Camera del Lavoro di
Milano, serata a cui ne sono seguite
poi tante altre in molte città d’Italia
fino ad arrivare, appunto, al corteo
di sabato prossimo che partirà alle
14 da piazza Duca D’Aosta per con-
cludersi in piazza Duomo.
Lì, sul palco, interverranno attrici
come Ottavia Piccolo (la madrina
della manifestazione) e Maddalena
Crippa per leggere le osservazioni
lasciate in questi mesi nel blog di
«Usciamo dal silenzio» e pagine

importanti del movimento femmi-
nista, parleranno scrittrici come
Carmen Covito, mediatrici cultura-
li come la cilena Karina Scorzelli
Vergara, che lavora in un consulto-
rio milanese e che ricorda come
questo genere di servizi, che la
«malacultura» dominante sta man-
dando in rovina, sia invece partico-
larmente importante per le donne
immigrate, «perché è fondamentale
poter accedere a diritti in patria ne-
gati». L’attenzione alle donne stra-
niere è testimoniata anche dal fatto
che il volantino della manifestazio-
ne è tradotto in spagnolo, inglese,
francese e rumeno.

Ci saranno giovani precarie, a ricor-
dare che la libertà delle donne si di-
fende da tutti i punti di vista, quindi
anche sul lavoro. A partire dal dirit-
to alla maternità, che deve essere
garantito.
E ci sarà anche il comico Paolo
Hendel, visto che la manifestazione
non si rivolge solo alle donne. «Vo-
gliamo che sia la più libera, trasver-
sale e aperta possibile», spiega As-
sunta Sarlo, giornalista di Diario da
cui tutto è partito, solo un paio di
mesi fa. Anche per questo in piazza
ci sarà un collegamento in diretta
con la manifestazione di Roma
(grazie al sostegno fonico fornito
da Radio Popolare), dove si troverà
Lella Costa, mentre una rappresen-
tanza romana sarà sul palco di Mila-
no.
C’è infatti qualcosa che accomuna i
due appuntamenti, come dice il se-
gretario di Arcigay Aurelio Mancu-
so: cioè «il fatto che si tratta di una
risposta all’attacco alla laicità dello
Stato portato avanti in questi mesi,
e la difesa di libertà conquistate e da

conquistare. Noi respingiamo que-
sta volontà di dominio sul corpo
delle persone».
Detto con le parole del volantino
che invita alla manifestazione mila-
nese: «Chiunque si arroghi il diritto
di imporre una gravidanza non desi-
derata in termini di divieti, aiuti e
controllo considera le donne una ca-
tegoria sociale a potestà limitata».
«Questa - conclude Susanna Ca-
musso, che oltre ad essere la segre-
taria lombarda della Cgil, è tra le
promotrici di questo neonato movi-
mento - sarà una grande manifesta-
zione con due messaggi: che le don-
ne sono uscite dal silenzio e che è
necessaria libertà di scelta per quan-
to riguarda la maternità, e non so-
lo».
Intanto ieri, proprio a Roma, il Con-
siglio del XII Municipio di Roma,
con i voti determinanti della Mar-
gherita che si è unita a Forza Italia e
An, ha bocciato la delibera per l'isti-
tuzione del registro delle unioni ci-
vili per coppie di fatto omo o etero-
sessuali.

Alessio D’Amato, presidente di
Rossoverde, esprime profon-
do cordoglio per la prematura
scomparsa del compagno

MAURO GIACOMI

I Democratici di Sinistra colo-
gnesi esprimono le più sentite
condoglianze al segretario Al-
berto Brevetto e alla sua fami-
glia per la prematura scompar-
sa del caro

MICHELE BREVETTO

PIEMONTE

Trenitalia si scusa
A febbraio i pendolari
viaggiano gratis

PERA IL CROCIATO. Alza il suo
stendardo di difensore della cristia-
nità il presidente del Senato, Mar-
cello Pera. Questa volta la tappa del
suo tour elettorale è l’Università
Europea di Roma. Ieri si è inaugura-
to l’anno accademico del nuovo ate-
neo «cattolico», fondato lo scorso
anno dalla congregazione religiosa
dei Legionari di Cristo, e il «lai-
co-filosofo» ora «teo-con» non ha
resistito. Dopo aver esaltato «flessi-
bilità» e «competizione» praticati
nell’ateneo «privato», anche questi
per lui valori sacri, il presidente lan-
cia il suo nuovo appello contro il re-
lativismo culturale e il terrorismo
islamico. Dipinge il quadro a tinte
fosche di un Occidente accerchiato
e di un’Europa minacciata che «af-

fievolisce le sue difese», «che sulla
base di conquiste considerate tipi-
che sue come lo Stato laico, la sepa-
razione tra Stato e Chiesa e la sepa-
razione della politica dalla religio-
ne, in realtà nasconde le sue incer-
tezze, le sue debolezze, i suoi timo-
ri». E così lancia il suo appello, arri-
va a dare la linea ai cattolici: impe-
gnatevi in modo «determinato» e
«consapevole» a difesa dei valori
della civiltà cristiana minacciata.
Chiede di «promuoverne i principi
senza essere intimoriti o ingabbiati
dai nostri linguaggi spesso insince-
ri». Insiste con la sua tesi sul conflit-
to di civiltà e lo fa richiamando le
parole di Benedetto XVI al corpo
diplomatico. E reagire significa mi-
surarsi «con gli avversari esterni»

dell’Occidente, ma non solo. «I no-
stri avversari - afferma convinto - ci
colpiscono solo perché ci conside-
rano giudei e cristiani, proponendo
uno spirito religioso aggressivo».
Torna a citare il Papa e il suo invito
a considerare la libertà religiosa co-
me un «valore universale», quindi
valido ovunque che traduce in una
«reciprocità» da esigere. Perché la
tolleranza non basta. E poi ci sono i
nemici «interni», quelli che minano
con la loro cedevolezza l’Occiden-
te. Così la seconda carica dello Sta-
to parte in una spericolata polemica
con il premier austriaco, reo di aver
definito semplicemente «valori
umanistici» e non «cristiani», quel-
li della democrazia, della tolleranza
e del rispetto reciproco. «Come si

possono difendere questi valori - si
domanda Pera - se non si ha la con-
sapevolezza di indicarli con nome e
cognome?». Il rischio è quello di un
loro «affievolimento».
Parole più sobrie e «istituzionali»
sono quelle del sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Gianni
Letta. Chi è in sintonia con Pera,
ma molto più misurato, è il cardina-
le Camillo Ruini. Nel suo discorso
si limita a ricordare come oggi «sia-
no all’opera forti correnti che spin-
gono nel senso della secolarizzazio-
ne, e anche della scristianizzazio-
ne» e di come non sia una sfida faci-
le quella di «una ricerca e un inse-
gnamento che si richiamino all’ere-
dità cristiana».
 Roberto Monteforte

Pera vede dappertutto nemici dell’Occidente
Il presidente del Senato: «Certi valori come rispetto e tolleranza sono solo cristiani»

Amnistia, primo passo con molte incognite
In serata la Commissione della Camera dà il via libera a un testo che prevede anche l’indulto

Ma in Aula resta difficile l’accordo tra i vari schieramenti per l’approvazione definitiva

La marcia di Natale per chiedere l’amnistia

■ di Maristella Iervasi / Roma

Il XII Municipio
della Capitale
ha bocciato la delibera
per istituire un registro
per le coppie di fatto

■ I pendolari piemontesi, colpiti
da recenti disagi ferroviari, po-
tranno circolare gratuitamente sui
treni regionali nel mese di febbra-
io, grazie a un accordo le cui linee
generali sono state delineate oggi
tra Regione Piemonte e Trenita-
lia. Lo dice una nota della Regio-
ne Piemonte diffusa sul proprio si-
to web al termine di un incontro
tra l'assessore regionale ai traspor-
ti Daniele Borioli e i rappresentan-
ti dei vertici nazionali di Trenita-
lia. «Trenitalia ha espresso la di-
sponibilità a collaborare metten-
do a disposizione i propri sportelli
e personale addetto per far scatta-
re l'operazione in occasione del
rinnovo degli abbonamenti nel
mese di febbraio (a partire dal 28
gennaio)». «I beneficiari dell'in-
tervento saranno gli utenti pie-
montesi delle linee ferroviarie di
competenza della Regione Pie-
monte, regionali e interregionali
(tariffa 21), i quali usufruiranno
dell'abbonamento gratuito». L'ac-
cordo è stato elaborato a grandi li-
nee per identificare i criteri di ri-
sarcimento dell'utenza per i disser-
vizi registrati a dicembre.
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